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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Camera elei Deputati 

— TORNATA DEL 7 MARZO 1 8 8 3 

Svolgimento i l 'mia interrogazione del deputato 
Branca relativa'all 'aumento dell;! tariffa daziaria 
sugli alcools. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento di una interrogazione del deputato Branca 
al ministro delle finanze. 

Do lettura della domanda di interrogazione: 

" I l sottoscritto cliiede d'interrogare l'onore-
vole ministro delle finanze sui danni provenienti 
all'industria nazionale dalla straordinaria impor-
tazione di alcool in previsione del nuovo aumento 
di tariffa; e sui provvedimenti più opportuni per 
temperarne gli effetti. „ 

Annunziasi la presentazione d'una proposta 
cìi legge del deputato Clìiapusso. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Chiapusso lia trasmesso 
alla Presidenza una proposta di legge di sua ini-
ziativa, che sarà inviata agli Uffic perchè ne auto-
rizzino la lettura. 

i e g p s i ini invito del ministro della marineria 
alla Camera, perchè voglia l'arsi rappresentare 
al varo delia corazzata Lepanto. 

Presidente. E giunta alla Presidenza la seguente 
lettera: 

« Roma, 7 marzo 1883. 

"A 8. E. il Prendente della Camera dei 'e> utati. 
"Mi pregio di portare a conoscenza di V. E. che 

il giorno 17 del Corrente mese, allo ere 12 meri-
diane avrà luogo, salvo impreviste circostanze, nel 
cantiere Orlando in Livorno il varo della regia 
nave corazzata Lej (Mito. 

" S. M. il Re onorerà di sua augusta presenza 
siffatta operazione. 

"Speciali biglietti saranno messi a disposizione 
degli onorevoli signori deputati che, desiderando 
di assistere alla detta solennità, ne faranno ri-
ch'està. 

" Il ministro: F . Acton. „ 

P r e s e n t a n o n e d'una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole De Seta a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

De-Sefa. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sulla domanda per autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Cavallotti. 

P r e s i d e n t e . Do atto all'onorevole De Seta della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam-
pata e distribuita. 

(ìinramento del deputalo Perei ! ! . 

Presidente. Essendo presento l'onorevole Perelli, 
lo invito a giurare. (Legge la formula) 

PerelSL Giuro. 

L'onorevole Branca ha facoltà di parlare. 
Branca. Siamo in uno di quei periodi, purtroppo 

frequenti per la nostra finanza, in cui si tratta 
di aumenti di tasse. Ed io (cosa di cui mi meravi-
glio io stesso) sorgo questa volta, non dirò per dare 
aiuto al ministro delle finanze, il quale certo di 
aiuto non ha bisogno; ma per esortarlo ad appli-
care il più rapidamente che sia possibile questo au-
mento di tassa. E dirò le ragioni, per le quali do-
mando alcune spiegazioni su questo proposito al-
l'onorevole ministro. 

Si tmtta di una tassa, la quale, per una singo-
lare fortuna, non incontra opposizioni ne al Mez-
zogiorno nò al Settentrione; non da parte dell'in-
dustria, nò da parte del commercio, e nemmeno 
da parte dei consumateri ; di guisa che è pro-
prio la fenice delle tasse. 

Però il ritardo, una volta che ò annunziato lo 
aumento, porta anch'esso sensibili perturbazioni. 
Nel solo mese di gennaio di quest'anno v'è stata 
una introduzione di oltre 40,000 ettolitri eli al-
cool, ciò che rappresenta una quantità più che 
doppia di quella che ordinariamente si consuma. 
Ora poiché la tassa nuovamente proposta, eccede 
di 40 lire quella la quale presentemente si esige, 
questa maggiore introduzione rappresenta, per l'era-
rio, una perdita di 1,600,000 lire. Nel mese di 
febbraio l'importazione è alquanto diminuita ; però 
anche essa ò abbaskmza sensibile. 

Ma quello che è più, siccome si è sparsa la voce 
in tutto il paese che questa tassa non potrebbe 
essere approvata, e molto meno appl icai prima 
del 21 giugno, si organizzò una speculazione in 
proporzioni addirittura, colossali, e si noleggiano 
bastimenti per far venire grandi quantità di alcool 
dall'America; poiché siamo in un tempo, in cui in 
pochissimi giorni è possibile di compiere un'opera-
zione anche eoi porti più lontani dell'Aro,erica, dova 


